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UN ACCORDO RAGGIUNTO
sopra il bozzetto del 
Reggianino Italia-
no ed il bozzetto del 
Reggianino Tede-
sco identificati dalle 
proprie bandiere na-
zionale con in mezzo 
la bandiera Svizzera 
ad identificare la me-
diazione in corso.
Casadei prende la 
parola e comincia ad 
illustrare un po’ di 
storia del Cravattato 
Italiano e Reister ac-
consente ed integra  
per arrivare fino ai 
giorni nostri.

Anni fa i punti di vista tra 
queste nazioni erano molto 
distanti ma con il passare de-
gli anni e la buona volontà di 
diversi allevatori Romitti per 
la Svizzera, Dalcò per l’Ita-
lia, Reister per la Germania, 
questi sono solo alcuni nomi 
ma ve né sono molti altri, pia-
no piano ci siamo sempre più 
avvicinati fino ad oggi.
Dopo aver dialogato con diver-
si punti di vista si è raggiunto 
l’accordo, atteso da anni.
TESTA, COLLO, CRAVATTA 
del bozzetto Italiano;
CORPO, PORTAMENTO, PO-
SIZIONE del bozzetto Tede-
sco;
GAMBE e PIEDI del colombo 
Italiano.
Un applauso spontaneo si è 
alzato a dimostrazione che i 
tempi erano maturi per questo 
incontro, ed era cosa gradita 
da tutti. Questo incontro ha 

Prova che ti riprova e 
l’accordo è arrivato.
Erano alcuni anni che 
il sig. Romitti alla fine 
di ogni estate organiz-
zava presso la propria 
abitazione a Figino, 
piccolo e bellissimo 
paesino  situato nelle 
vicinanze del Lago di 
Lugano in Svizzera, 
un incontro tra il Club 
Italiano Tedesco e 
Svizzero per stabi-
lire una linea comu-
ne di come allevare il 
Cravattato Italiano 
Reggianino, ma negli 
anni precedenti non era mai 
stato possibile raggiungerlo.
Paesaggio bellissimo situato 
in una verdissima vallata ed 
ai piedi delle alpi svizzere, an-
che se oggi non sono visibili le 
cime causa una perturbazione 
meteorologica, che già alle pri-
me ore del mattino era lì ad 
accoglierci con lampi tuoni e 
nuvole nere cariche di piog-
gia, ma la speranza era che il 
brutto tempo si allontanasse. 
Davide Romitti e Georg Biheler, 
Presidente del club Svizzero, 
sono al lavoro per organizza-
re la giornata nei pressi della 
colombaia di Davide.
I primi ad arrivare siamo sta-
ti noi Italiani; Casadei, Nota-
ri, Grasselli ed un simpatico 
infiltrato allevatore di Texani, 
Carlo Berardi simpatizzante di 
questo colombo. Ma dopo po-
chi istanti arrivano le avvisa-
glie di pioggia con alcuni goc-

cioloni di poco conto. Il sole 
cercava di fare capolino fra 
le nuvole, e tutti a guardare il 
cielo fiduciosi che tutto fosse 
finito lì, infatti dopo pochi at-
timi la pioggia cessa. Sospiro 
di sollievo dei presenti. Davide 
e Georg asciugano i tavoli ed 
apparecchiano per una picco-
la colazione, in attesa dei rap-
presentanti tedeschi, appena 
il tempo di sederci e versare 
un caffè e.............. giù pioggia 
tutti al riparo sotto un grande 
pino nelle vicinanze in attesa 
che il temporale diminuisse 
d’intensità.
Si decide di spostarci a casa 
di Margherita, segretaria del 
Club Svizzero, a poche centi-
naia di metri dalla colombaia 
ma sufficienti per bagnarci 
bene. Pochi minuti e arrivano 
i rappresentanti Tedeschi ca-
pitanati da Thomas Reister, 
saluti e sorrisi per tutti. Dicias-

sette i presenti, battute scher-
zose tutto tradotto da Davide 
e dalla signora Marianne, alla 
quale va un particolare ringra-
ziamento per la tempestività e 
la precisione nel tradurre do-
mande e risposte dei presenti. 
Fuori il temporale continuava 
ad imperversare con notevole 
intensità.
Così è giunto mezzogiorno e 
Margherita e Davide ci offrono 
un lauto pranzo, che noi con 
spirito di sacrificio, si fa per 
dire, abbiamo accettato molto 
volentieri di accomodarci al 
banchetto.
Tutto molto buono preparato 
all’istante da Margherita gra-
zie e complimenti, brava!.
Il pranzo è finito e il sig. Georg 
introduce il tema dell’incon-
tro dicendo che i tempi erano 
maturi per trovare un accordo, 
e appendeva ad una parete 
un manifesto con stampato 

Figino (Svizzera), 13 settembre 2008
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censito la fine di pareri con-
troversi che sembravano in-
sormontabili e non finire mai.
In una giornata fredda e pio-
vosa, ma con tanta buona vo-
lontà da parte di tutti improv-
visamente sono scomparsi.
Biheler e Reister si consul-
tano e dopo aver espresso 
la propria soddisfazione per 
l’accordo raggiunto incaricano 
Casadei di preparare il nuovo 
bozzetto per poi rincontrar-

ci a primavera per definire lo 
standard, Casadei è ben lieto 
d’accettare il compito attribui-
togli dai due Presidenti esteri.
Notari fa presente che nella 
descrizione del colombo dovrà 
essere ben specificato che le 
caratteristiche dei Maschi 
devono essere più marcati 
delle Femmine. Si è deciso 
che, nella varietà dei pezza-
ti, il colore degli occhi (pos-
sibilmente) deve essere di 

colore giallo, occhio di gal-
lo, mentre se sono entram-
bi scuri, occhio di veccia, 
sono da penalizzare ma con 
tolleranza, mentre gli occhi di 
due colori uno diverso dall’al-
tro vanno solo penalizzati, e il 
temporale non ha cessato un 
attimo ed il freddo aumenta.
L’incontro volge al termine, lo 
scopo è raggiunto la soddi-
sfazione è sul viso di tutti ma 
come salutarci ............ ci pensa 

ancora una volta la Margheri-
ta, tutti a tavola!, ma... non ci 
eravamo mai alzati, e arrivano 
dolci e un buon caffè caldo. 
Modo migliore per salutarci 
non vi era. Grazie Margherita 
per l’ospitalità e l’accoglienza 
con cui ci hai ricevuto e gra-
zie Davide per la Tua costanza 
che ci ha portati all’obbiettivo 
comune di come allevare que-
sto simpatico colombo.

Claudio Grasselli

Cravattato  Italiano  Reggianino Cravattato  Italiano  Reggianino
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Lattato  petto  d’oro

Blu  vergato Blu  martellato

Nero

Zarzano Bleu

In primo piano il presidente 
del Club tedesco Thomas Reister

Il presidente del Club svizzero Georg Biheler 
e l’interprete della giornata
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Domenica. Il giorno che do-
vrebbe essere santificato, 
dedicato al riposo.
Invece la levata è all’alba: 
mi aspetta la gita a Mantova 
con i colombofili di Bergamo 
e dintorni. Non mi dispiace 
alzarmi presto perché so che 
sarà una bella giornata.
La meteorologia è avversa, 
però. Il cielo è scuro, chiazze 
di pioggia puniscono la pia-
nura.
All’interno dell’autobus, però, 
l’umore ha un colore ben 

diverso: le risate cristalline 
regnano fra i sedili e una se-
renità speciale caratterizza 
questo bel gruppo di cui sono 
ospite.
Il viaggio trascorre piacevol-
mente e, tra una chiacchiera 
e l’altra, arriviamo a Mantova 
quasi senza sentire la lun-
ghezza del viaggio.
Anche sotto la pioggia, la 
città mantiene tutto il suo 
fascino antico e insieme au-
stero dei palazzi rinascimen-
tali, dei vicoli stretti ricolmi 
di storia, delle chiese che si 
aprono come scrigni ai visi-
tatori incantati.
Per tutto questo, però, ci sarà 

tempo dopo: la colazione ci 
chiama. In un piccolo bar 
davanti a Palazzo Ducale, in-
fatti, al riparo dalla pioggia 
battente, troviamo il nostro 
ristoro mattutino, chi un 
cappuccio denso di schiuma, 
chi in un caffè forte e pieno, 
il tutto accompagnato da so-
stanziose brioche.
Arrivata la nostra guida, una 
giovane ragazza sveglia e 
preparata, si comincia pro-
prio con Palazzo Ducale.
I ritratti dei vari Gonzaga 

ci osservano passare fra le 
stanze dagli stucchi raffina-
tissimi, fra i busti marmorei, 
fra gli arazzi e gli affreschi, 
fra i segreti e le meraviglie di 
una corte un tempo poten-
tissima, dove hanno trovato 
ospitalità artisti del calibro 
di Andrea Mantegna, Giulio 
Romano e Leon Battista Al-
berti.
Finita l’incantevole visita, 
la mattinata si conclude in 
libertà, tra chiese e monu-
menti, come la Basilica di 
Sant’Andrea, il Duomo e San 
Lorenzo, dalla caratteristica 
forma circolare.
Raggiungiamo con l’autobus 

il ristorante prenotato per il 
pranzo. Fra i tavoli l’allegria 
scorre a fiumi, proprio come 
il vino, e il divertimento nel-
lo stare insieme raggiunge 
la sua pienezza. E i discorsi 
preferiti sono proprio quelli 
sull’hobby preferito da tutta 
la compagnia: l’allevamen-
to dei colombi. C’è chi fa il 
resoconto degli ultimi acqui-
sti, chi si propone di essere 
presente alle prossime espo-
sizioni, ma c’è un elemento 
che accomuna tutti: la bril-

lantezza degli occhi, mentre 
si parla e ci si confronta.
Per il pomeriggio, l’ultima, 
graditissima “fatica” manto-
vana: la gita in battello sul 
Mincio.
La tranquillità del fiume coc-
cola anche quelli fra noi che 
soffrono la navigazione, e il 
cielo si apre, permettendo 
ai raggi di un caldo sole di 
inondarci con la loro ma-
gia. Placidamente, scorrono 
le verdi rive popolate dagli 
aironi mentre si avvicina il 
tramonto.
Lungo la strada del ritorno, 
ci si ferma in una piazzetta, 
davanti a un fruttivendolo, e, 

chi lo desidera, può fare “la 
spesa”.
A questo punto succede 
l’inaspettato: dal nulla com-
pare un tavolino, una tova-
glia, un sacco pieno di pane, 
bicchieri, bottiglie e formag-
gi. Qualcuno affetta i salami 
e una piccola festa ha luogo 
prima di fare ritorno a casa. 
C’è perfino la grappa, con 
tanto di bicchierini appositi!
Rinfrancati dall’informale “ce-  
netta”, stanchi ma soddi-
sfatti, eccoci in viaggio ver-

so casa, anche se grazie a 
questo gruppo di allevatori 
di colombi è tutto il giorno 
che mi sento a casa.

Emanuele Procacci

L’Associazione Madonnina 
ringrazia l’amico Ema-
nuele, per l’impegno e la 
disponibilità dedicata alla 
bella giornata, da noi tutti 
apprezzata. 
Non poteva essere altri-
menti visto l’amicizia e la 
volontà che accomuna i 
nostri associati che con-
siderano ancora il nostro 
hobby ricco di valori.

Il Consiglio

LA MADONNINA IN GITA
Mantova, 14 settembre 2008
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Riunione Consiglio Federale

F.I.A.C. Federazione Italiana Allevatori Colombi

Avranno luogo nel Centro 
Logistico Intermodale “Or-
lando Marconi” sito in fra-
zione S.Anna - Centobuchi 
di Monteprandone, via del 
Lavoro, pad. N. 3.

Come arrivare:
autostrada, uscita S. Bene-
detto del Tronto, direzione 
Monteprandone.

Date Campionati Italiani:
- Schede iscrizione colombi 

da inviare al sig. Presiden-
te Miele Pietrangelo entro 
il 10 dicembre 2008.

- Montaggio mostra sabato 
10 gennaio dal mattino.

- Ingabbio mercoledì 14 

gennaio dalle ore 9.00 alle 
ore 18,00.

- Giudizio giovedì / venerdì 
15-16 gennaio 2009.

- Apertura al pubblico saba-
to 17 e domenica 18 gen-
naio.

- Sgabbio domenica ore 
17,00.

Termine iscrizione colombi 
10 dicembre 2008.
Quota ingabbio per colombo 
e 5,00.
Quota catalogo e 8,00.
Ingresso manifestazione 
gratuito agli espositori e ai 
visitatori.

Premiazione:
- Ad ogni espositore verrà 

dato un gagliardetto. 
- Ai campioni verranno as-

segnate medaglie d’argen-
to in forma cumulativa.

- Agli allevatori con i cam-
pioni verrà data una per-
gamena con il riassunto 
dei campioni e dei gruppi 
con relativo punteggio.

- Sullo sfondo di pergamena 
e medaglie verrà appo-
sta l’effige di un colombo 
ascolano.

Certificati sanitari:
Modello 4 rosa compilato dal 
proprio veterinario AUSL.

Algerghi:
“Del Cavagliere” pernotta-

mento e prima colazione:
• Camere singole e 40,00
• Camere doppie e 60,00
• Camere tripple e 68,00

Richieste A.C. Picena:
L’Associazione Picena inviterà 
diverse autorità per l’inaugu-
razione della manifestazione 
e chiede che la Federazione 
si faccia carico della spesa 
per il rinfresco.
Budget concesso circa e 
500,00 inoltre la Società 
ospitante chiede che la Fede-
razione si faccia carico della 
spesa per un riconoscimento 
da consegnare al sig. Orlando 
Marconi; esempio fatto una 
targa o una porcellana.

Organigramma 28° Campionato Italiano

Bibbiano, 26 ottobre 2008

Il Direttivo

F.I.A.C. F.I.A.C.
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Calendario delle più importanti Esposizioni
Nazionali in Europa per la stagione 2008/2009

Belgio:
MALMEDY 17/18 gennaio 2009

Bulgaria: 
VELIKO TARNOVO 14/16 novembre 2008 

Danimarca: 
FREDERICIA 10/11 gennaio 2009

Germania: 
HANNOVER 18/19 ottobre 2008 (avicoli e colombi)

DORTMUND 28/30 novembre 2008 (colombi)
LEIPZIG 05/07 dicembre 2008 (avicoli e colombi)
ERFURT 12/14 dicembre 2008 (avicoli e colombi)

Francia: 
GUEUGNON 15/18 gennaio 2009

Gran Bretagna: 
PICKERING 06/07 dicembre 2008 

Croazia:  
VIROVITICA 23/25 gennaio 2009

Paesi Bassi: 
UTRECHT 18/21 dicembre 2008 

Norvegia: 
ARENDAL ? gennaio 2009

Austria: 
WELS 13/14 dicembre 2008 

Romania: 
CLUJ NAPOCA 09/11 gennaio 2009

Svizzera:  
MÜNCHWILEN 20/21 dicembre 2008 

Serbia:  
NOVI SAD 20/21 dicembre 2008 Nazionale

SOMBOR 23/25 gennaio 2009 Internazionale

Slovenia: 
NITRA 05/07 dicembre 2008 

Repubblica Ceca: 
PRAGUE 21/23 novembre 2008 

Ungheria: 
DABAS 13/14 dicembre 2008 
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NATURA, BIODIVERSITÀ E TRADIZIONE IN FIERA
Sabato 15 e domenica 16 di-
cembre 2008 l’Associazio-
ne colombofila Ravennate 
organizza l’annuale mostra 
colombofila nei padiglioni 
del centro fieristico di Faen-
za in via Risorgimento.
Colombi di svariate forme e 
colori sono i protagonisti della 
manifestazione che si propo-
ne al pubblico con l’intento di 
divulgare razze selezionate in 
purezza. I colombi apparten-
gono a quella antica tradizione 
rurale forte e radicata nel terri-
torio romagnolo che conta an-
cora molti amatori.
Infatti è l’obbiettivo dei soci di 
portare avanti nel tempo un 
patrimonio genetico che con-
traddistingue una biodiversità 
morfologica così ampia.
La manifestazione è aperta sia 
agli addetti del settore ma an-
che al pubblico, ai curiosi e alle 
famiglie, che trova oltre ai co-
lombi piccoli ambienti naturali 
ricreati per gli uccelli acquatici 
europei e orientali e una se-
rie di voliere con polli “strani”, 

combattenti e giganti....
Importante è la presenza inol-
tre di due sezioni di specia-
lizzazione: una riguardante il 
Sottobanca (antica razza italia-
na) e l’altra i colombi viaggiatori 
(detti gli Homer) presenti con 
le mutazioni, le forme e i colori 
creati all’estero e poi importate 
in Italia.
Questo appuntamento si pone 
come cornice di una tradizio-
nale attività rurale del territo-
rio e come valida alternativa 
ai caotici ritmi dello shopping 
Natalizio e ci catapulta in un 
piacevole passato prossimo di 
ricordi e romagnolità. Gli ani-
mali che una volta si vedevano 
solo nelle campagne e che per 
molti sono un ricordo sbiadito si 
spostano nel centro della città 
diventando una manifestazio-
ne di nicchia che regala una 
piacevole sensazione di relax 
come di una gita fuori porta se 
mai proprio alla visita di una 
fattoria.
Queste poche righe sono l’arti-
colo che sia “La voce di Roma-

gna” sia la sezione di Ravenna 
de “Il resto del Carlino” hanno 
pubblicato in occasione della 
nostra mostra.
Un’altra spinta decisiva è arri-
vata inoltre dai passaggi tele-
visivi trasmessi su una emit-
tente locale che ha girato una 
mezz’oretta di riprese durante 
le operazioni di giudizio del 
venerdì e già dalla sera stessa 
ha mostrato il nostro lavoro e il 
nostro sforzo organizzativo.
Tutta questa visibilità ha contri-
buito ad un notevole afflusso di 
curiosi e di famiglie che hanno 
passato un pomeriggio diffe-
rente guardando i colombi in un 
clima disteso e ospitale. Ritor-
nando ad una analisi peculiar-
mente tecnica la mostra grazie 
ai Clubs di selezione che hanno 
partecipato ha raggiunto il con-
siderevole traguardo dei 1200 
soggetti esposti senza consi-
derare la sezione degli avicoli 
e degli acquatici. Il Romagnolo 
che è anche il simbolo della 
associazione rimane sempre 
una delle razze più esposte sia 

nell’aspetto quantitativo sia in 
quello qualitativo annoverando 
molti esperti allevatori.
Il Sottobanca invece ha avuto 
una leggera flessione numeri-
ca dovuta alla contemporanea 
Rassegna del club. Da sottoli-
neare una crescente presenza 
di Triganini Modenesi che si 
sono fatti largo con il motivato 
entusiasmo di nuovi apprendi-
sti Triganieri. Per quanto riguar-
da la sezione degli Ornamentali 
bisogna complimentarsi con gli 
allevatori tutti che di anno in 
anno aumentano il livello qua-
litativo delle proprie colombaie 
offrendo un eccellente spetta-
colo di forme e colori.
Vorrei concludere ringraziando 
tutti coloro che hanno organiz-
zato e messo in opera la mostra, 
i giudici (che hanno svolto un 
ottimo lavoro) e tutti coloro che 
si sono impegnati per la buona 
riuscita della manifestazione. 
L’invito è rinnovato al prossimo 
anno.

Per l’A.C.R. 
Filippo Bartoletti

RAZZA COLORE ALLEVATORE SESSO CL. PUNTI
Romagnolo Blu V.N. Landi Leo F A 96
Romagnolo Martellato Mordenti Amaldo M A 96
Romagnolo Rosso C.V. Padovani Luciano M B 96
Romano Lattato Cisudanti Marco M A 94
Romano Blu V.N. Cisudanti Marco M B 95
Piacentino Bianco Rondinelli Walter F A 96
Piacentino Bianco Poli Bruno M B 94
Sottobanca Magnano Zanzi Giorgio F A 94 1/2
Sottobanca Magnano Cerchierini Pietro M B 94 1/2
Mondano Trigano Mordenti Arnaldo M A 96
Mondano Trigano Padovani Luciano F A 96 1/2
Mondano Blu V.N. Mordenti Amaldo M B 95
King Bianco Cantoni Marco M A 96
King Rosso Cantoni Marco F A 96
King Bianco Fucci Oscar M B 95
Texano Regolare Ragusi Attilio M A 95
Texano Regolare Siboni Gabriele F A 95
Texano Regolare Benzi Guerrino F B 96
Cauchois Magl. Giallo Dragoni Salvatore M A 94 1/2
Gazz. Pomerania Blu Claudenti Marco F B 96
Gazz. Norwich Giallo Claudenti Marco F B 95
Indiano Giallo Lazzari Luciano M A 96 1/2
Indiano Giallo Lazzari Luciano M B 95 1/2
Giant Homer  Guidotti Gino M A 96
Giant Homer  Guidotti Gino F A 95 1/2
Giant Homer  Gherardelli Federico M B 94 1/2
Lince di Polonia Blu sq. Bianco Lazzari Luciano M A 95
Lince di Polonia Blu sq. Bianco Lazzari Luciano M B 95
Tamburo Ted. D.C.N. Bianco Tarantola Carlo M A 96
Tamburo Ted. D.C.N. Bianco Tarantola Carlo F B 96
Rondone Siriano Lazzari Luciano M A 94 1/2
Vec. Capit. Olandese Bianco Tarantola Carlo M A 95
Vec. Capit. Olandese Bianco Tarantola Carlo M B 94
Lahore Nero Tarantola Carlo M A 95

RAZZA COLORE ALLEVATORE SESSO CL. PUNTI
Lahore Nero Tarantola Carlo F B 94 1/2
Ricciuto Bianco Dragoni Salvatore M A 95 1/2
Ricciuto  Dragoni Salvatore M B 95
Cappuccino  Dragoni Salvatore M A 94 1/2
Cappuccino  Dragoni Salvatore M B 94 1/2
Pavoncello Bianco Padovani Luciano M A 95
Pavoncello Indiano Bianco Calderara Sauro M A 94 1/2
Modena Inglese Schietto D’Elia Fortunato M B 94
Modena Inglese Gazzo D’Elia Fortunato M B 94
Triganino Modenese Schietto Conficconi Davide M A 96
Triganino Modenese Schietto Conficconi Davide F A 96
Triganino Modenese Schietto Landi Leo M B 96
Triganino Modenese Gazzo Conficconi Davide F A 95 1/2
Triganino Modenese Gazzo D’Elia Fortunato M B 94
Cravattato Cinese  Tabanelli Franco F A 95
Cravattato Cinese  Lazzari Luciano M B 95
Vec. Capp. Olandese Giallo Lazzari Luciano F A 96
Vec. Capp. Olandese Bianco Claudenti Marco M A 96
Vec. Capp. Olandese Bianco Lazzari Luciano F B 96
C.I. Reggianino  Landi Leo M A 95
C.I. Reggianino  Landi Leo M B 95
C.I. Rondone Lattato Calderara Sauro M A 95
Vec. Crav. Tedesco Bianco Lazzari Luciano F A 95
Vec. Crav. Tedesco Bianco Lazzari Luciano M B 95
Capit. Danese Nero Lazzari Luciano M A 94 1/2
Capit. Danese Nero Lazzari Luciano M B 95
Damasceno  Tabanelli Franco M A 94
Rot. Orientale  Dragoni Salvatore M A 95
Rot. Orientale  D’Elia Fortunato F B 94
Modena Tedesco Gazzo Siboni Gabriele M A 96
Modena Tedesco Schietto Siboni Gabriele M A 94 1/2
Modena Tedesco Schietto D’Elia Fortunato F B 96
Conchiglia Tedesca Nero Guidotti Gino F A 94 1/2
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INFLUSSI DANNOSI SUI COLOMBI

• continua a pag. 12

Radiazioni naturali

interferenze rispetto ai loro 
ritmi biologici e all’equilibrio 
psico-fisico. 
Il danno provocato sui vola-
tili dalle onde artificiali pre-
senti nell’ambiente non è 
quantificabile. 
Appare tuttavia sempre più 
plausibile che l’inquina-
mento magnetico causi uno 
stato di stress duraturo e 
danni permanenti al siste-
ma immunitario, soprattut-
to nei soggetti giovani. Le 
recenti generazioni di gio-
vani colombi conservano le 
caratteristiche psico-fisi-
che sviluppate nel corso di 
un’evoluzione di migliaia di 
migliaia di anni e, nel mondo 
così inquinato e trafficato di 
oggi, accusano più che mai 
squilibri innaturali per il loro 
organismo.
Nell’indagare le cause degli 
eventuali problemi di salute 
dei suoi protetti, l’allevatore 
potrà facilmente constatare 
che la causa dei problemi è 
soprattutto legata allo stress 
prodotto da raffreddori e ma-
lesseri di vario genere, ma 
continuerà a chiedersi da che 
cosa derivino tali patologie, 
dal momento che, fino ad al-
lora, egli avrà probabilmente 
fatto di tutto per mantene-
re i colombi in un ambien-
te asciutto, pulito e salubre. 
Eppure, nella maggior parte 
dei casi, la colpa è da attri-

buire proprio all’ambiente, 
che, anche quando sembra 
ideale, può risultare inqui-
nato da subdoli e invisibili 
radiazioni artificiali capaci 
di abbassare notevolmente 
la soglia di resistenza im-
munologica dei colombi alle 
malattie. Gli effetti negativi 
sono del tutto impalpabili e 
si amplificano ulteriormente 
sui soggetti ancora giovani. 
Sappiamo bene che, dopo 
lo stress di una malattia re-
spiratoria, il corpo di un co-
lombo è in grado di guarire 
bene nel giro di circa tre set-
timane. In determinati casi, 
tuttavia, il perfetto ripristino 
delle funzioni dell’organismo 
può allungarsi e impedire al 
soggetto di rimettersi in pie-
na forma fisica in tempo utile 
per gli impegni competitivi e 
le mostre. Anche dopo una 
leggera patologia, l’aspetto 
fisico e il mantello del co-
lombo possono non risplen-
dere al meglio.
Ma anche altri fattori con-
tribuiscono a complicare le 
cose. Tra questi, le esala-
zioni dei concimi dei campi 
e le possibili inversioni ma-
gnetiche. L’insieme di tutte 
queste condizioni negative 
può provocare forti scom-
pensi nel fisico dei colombi 
e, in casi estremi, addirittura 
favorire lo sviluppo di malat-
tie letali. Il cervello del vola-

Oggi le “interferenze” sulla 
salute sia degli uomini che 
degli animali vanno moltipli-
candosi, in parte per la pre-
senza sul nostro pianeta di 
squilibri magnetici naturali 
e in parte per il bombarda-
mento di radiazioni invisibili 
create dall’evolversi della 
tecnologia dell’uomo. 
Uno dei problemi capace 
di incidere negativamente 
sulla salute psico-fisica del-
le nostre pregiate razze di 
colombi ornamentali, sen-
sibilissimi a ogni minimo 
influsso esterno, è senz’al-
tro rappresentato dalla co-
pertura, ormai totale, della 
rete telefonica, satellitare 
e del sovraccarico di onde 
elettromagnetiche che at-
traversano l’etere. Secondo 
il parere di molti ricercatori 
internazionali, in molte zone 
europee il traffico invisibile e 
impalpabile delle radiazioni 
può produrre campi magne-
tici di tale intensità da creare 
gravi squilibri al ciclo della 
melatonina, al metabolismo 
cerebrale e alla psiche dei 
colombi. 
Già agli albori degli anni no-
vanta sono state pubblicate 
numerose ricerche sugli ef-
fetti prodotti dalle emissioni 
elettromagnetiche su uomini 
e animali. Da particolari studi 
condotti sui volatili, è emer-
so che, soprattutto in giova-
ne età, i colombi denunciano 
evidenti disturbi all’orga-
nismo e percepiscono forti 

tile si sente bombardato da 
onde artificiali ed estranee 
e, a lungo andare, perde il 
pieno controllo degli auto-
matismi e delle funzioni fi-
siologiche. 
In sostanza, l’organismo 
dell’uccello funziona perfet-
tamente - e l’aspetto este-
riore del colombo fa risaltare 
lo stato di benessere - solo 
quando tutte le sue compo-
nenti sono in grado d’intera-
gire per il medesimo scopo: 
la salute del corpo. L’espe-
rienza scientifica insegna 
che occorre “monitorare” i 
nostri colombi, saper valuta-
re il loro stato di salute fisi-
ca e mentale e, se possibile, 
contrastare l’eventualità che 
essi subiscano disturbi arti-
ficiali provenienti dall’am-
biente esterno.
Sicuramente il fisico degli 
animali lavora per adattar-
si gradualmente alle nuo-
ve condizioni ambientali e 
climatiche, e nessuno è in 
grado di prevedere i futu-
ri sviluppi dell’evoluzione 
genetica. Ma qualcosa si 
potrebbe pur sempre fare, 
almeno per attutire gli ef-
fetti negativi prodotti dalla 
dilagante tecnologia. Il fatto 
è che se, in teoria, tutti sono 
d’accordo nell’auspicare una 
riduzione del diffondersi del-
le onde elettromagnetiche 
dannose, nei fatti pochissimi 
sono disposti a fare qualche 
passo indietro per rinunciare 
alle comodità acquisite!

Recentemente si parla mol-
to dei potenziali effetti pro-
dotti da pozzi, vene acqui-
fere sotterranee, radiazioni 
e campi magnetici naturali, 
e ci si chiede se anche i no-
stri colombi possano subire 
influssi negativi dalla pre-
senza di tali fenomeni. 
A questa domanda, l’esper-
to tedesco di colombofilia 
Ernst-Dieter Jacobi rispon-
de che, come l’uomo, anche 

i colombi possono essere 
vittime di radiazioni natu-
rali dannose. L’esperienza 
di vita, unita a quella di 
colombofilo e alle particola-
rissime doti di rabdomante, 
ha insegnato al buon Ernst 
che il nostro pianeta è dis-
seminato di numerose insi-
die naturali perfettamente 

riconoscibili ed evitabili. 
Queste insidie sarebbero in 
particolar modo rappresen-
tate da radiazioni negative 
provenienti dal sottosuolo e 
dalle falde acquifere. 
Oggi Jacobi se ne va in 
giro col suo pendolino a 
individuare i pozzi d’acqua 
sotterranei grazie alle sue 

speciali doti di rabdoman-
zia, ed è ormai diventato un 
importante punto di riferi-
mento per quei colombofili 
tedeschi che hanno l’esi-
genza di farsi consigliare 
sul luogo e la posizione più 
favorevole su cui edificare 
le loro colombaie. 
Non tutti sono disposti a 
credere nei “sensitivi” e 
nella presenza di imper-
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cettibili linee di influssi 
negativi che attraversano 
il nostro pianeta, ma Ernst-
Dieter assicura di sentire 
con chiarezza le vibrazioni 
provenienti dalla terra. 
Di una cosa si dice sicuro: 
col tempo, l’essere umano 
ha perduto quell’istinto e 
quella sensibilità che, an-
cora oggi, consente agli 
animali di sentire in anti-
cipo le onde negative che 
preannunciano una cata-
strofe naturale. Come si 
spiegherebbe, altrimenti, il 
fatto che, nel caso del de-
vastante tsunami del 2004 
nel sud est asiatico, men-
tre gli uomini se ne stava-
no tranquilli sulle spiagge 
senza presagire nulla, tut-
ti gli animali si erano già 
spostati verso le monta-
gne? L’istinto animale ha 
indubbiamente una mar-
cia in più. Si direbbe che, 
mentre noi ci siamo evo-
luti enormemente in senso 

• continua da pag. 11

GIORNATA DI STUDIO
ALL’OMBRA DEL VESUVIO

nerosità di tutta la Famiglia 
Trematerra che ringraziamo 
con affetto per l’ospitalità 
donataci.
Tutti i colombofili interve-
nuti hanno preso parte ad 
una vivace discussione sul-
le caratteristiche di razza di 
alcuni colombi come i Car-
rier ed i Viaggiatori Tede-
schi da Esposizione.
Star della giornata di studio 
è stato sicuramente il Viag-
giatore Italiano da Esposi-
zione, finalmente ricono-
sciuto come razza ufficiale 
italiana; una razza che sia-
mo sicuri, darà grandi risul-
tati e si conquisterà spazio 
in molte colombaie. 
Antonio Giordano, che pos-

siamo considerare il “papà” 
di questa razza, ha illustra-
to, insieme a Carmine Rug-
giero, che con lui ha scritto 
lo standard ufficiale, tutte 
le caratteristiche che l’alle-
vatore deve selezionare nei 
suoi soggetti per ottenere 
dei campioni.
A fine giornata siamo ripar-
titi alla volta delle nostre 
abitazioni con il sorriso sui 
volti, contenti per questo 
nostro hobby, che ci ha 
fatto stringere nel tempo 
legami ed amicizie in ogni 
parte d’Italia.

Il Presidente 
dell’Associazione 

Colombofila Laziale
Antonio Pizzuti Piccoli 

Lo scorso 20 luglio 2008 
si è svolta la giornata di 
studio dell’Associazione 
Colombofila Laziale presso 
il nostro socio Diego Tre-
materra a Napoli.
È stata una bellissima oc-
casione per trascorrere una 
domenica all’insegna del 
colombo presso un gruppo 
di colombofili, quello cam-
pano, tra i più attivi della 
Federazione.
Presenti anche gli amici 
dell’Associazione Allevatori 
Latini Uniti di Latina, che 
ringraziamo per la parte-
cipazione ed il contributo 
dato all’evento.
La giornata è stata allietata 
dalla simpatia e dalla ge-

intellettuale e spirituale, 
gli animali hanno invece 
conservato ciò che in noi è 
andato perduto. Dopo tutto, 
guadagni e perdite sono 
alla base delle misteriose 
leggi che regolano la vita, 
no? (mi si conceda questo 
personale appunto filosofi-
co). 
Jacobi sostiene che i pul-
cini d’un giorno, ma anche 
maiali, pecore e cavalli cer-
cano sempre di sistemarsi 
lontano dai pozzi d’acqua 
sotterranei. Nessun uccello, 
allo stesso modo, costruisce 
il proprio nido (e nessun al-
tro animale scava la propria 
tana) al di sopra di una fal-
da acquifera. E ciò non è 
vero solo per gli animali, 
ma anche per le piante! Per 
esempio, se un albero del-
la gomma dovesse nascere 
in corrispondenza di una 
sorgente idrica da cui ema-
nano radiazioni, morirebbe 
subito. 
E ai colombi cosa può ac-

cadere? Se la colombaia 
o la posizione del nido è 
soggetta al disturbo delle 
radiazioni terrestri e delle 
falde acquifere sotterranee, 
possiamo scordarci di otte-
nere dei campioni! Inutile 
inoltre sottolineare che, per 
i soggetti più giovani, an-
cora indifesi e in via di svi-
luppo, l’handicap è, in que-
sti casi, ancora maggiore.
Da quali sintomi è possibi-
le riconoscere tale distur-
bo? Jacobi risponde che lo 
stesso problema può inte-
ressare i nostri bambini. Se 
un bambino si agita, non 
riesce a dormire tranquil-
lo nel proprio lettino ed è 
continuamente soggetto a 
disturbi del sonno (enuresi 
notturna), se soffre d’asma o 
di mancanza di concentra-
zione, allora la causa sarà 
da ricercare nella posizione 
del suo letto, che, eviden-
temente, si trova al di sopra 
di una falda acquifera e ne 
subisce le vibrazioni nega-

tive. La soluzione: spostare 
immediatamente il letto e 
posizionarlo correttamente 
con l’aiuto di un esperto 
sensitivo.
Presso i colombi i sinto-
mi sono simili. Anch’essi 
danno l’impressione di non 
trovare pace e si dimostra-
no particolarmente nervosi 
quando il locale che li ospita 
è esposto a un campo di ra-
diazioni negative. Lo stesso 
clima della colombaia de-
nuncia il problema quan-
do diventa particolarmente 
umido e inospitale. In casi 
del genere, si può corre-
re ai ripari circondando la 
colombaia con un filo di 
rame o con recipienti con-
tenenti miele d’api. Ma la 
soluzione è effimera e di 
brevissima durata. A lungo 
andare, gli effetti di tale ri-
medio possono dimostrarsi 
addirittura opposti rispetto 
a quelli sperati, e si finisce 
addirittura per peggiorare 
la situazione. L’unica so-
luzione duratura appare 
dunque quella di trasferire 
la colombaia e, con l’aiuto 
di un esperto, posizionarla 
e orientarla in modo tale 
che gli influssi negativi 
delle falde acquifere non 
possano interferire sulla 
salute, sull’umore e, di con-
seguenza, sulle prestazioni 
dei volatori. 
La parola d’ordine, secondo 
Jacobi, è “evitare le vibra-
zioni negative dovute alla 
presenza di acqua nel sot-
tosuolo”. 
E questo, ovviamente, può 
essere fatto solo con l’aiu-
to di persone che, come lui, 
sanno individuare e valu-
tare la rete delle radiazioni 
naturali di un determinato 
ambiente grazie a una par-
ticolare sensibilità. Se poi, 
a tutto questo, aggiungia-
mo che Ernst-Dieter Jacobi 
è anche un colombofilo di 
successo, allora si ha una 
ragione in più per fidarsi 
dei suoi consigli. 
Che ne dite?  

Giorgio Gambini
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ORZO E AVENA: ALIMENTI 
ESSENZIALI DURANTE L’INVERNO
L’opinione dei colombofili 

L’opportunità di nutrire i colombi con 
orzo e avena nel periodo invernale è 
ancora oggetto di serrate discussioni 
fra i colombofili. C’è chi definisce i mi-
scugli di grani contenenti orzo e ave-
na come “mangimi per maiali” e c’è chi 
preferisce un’alimentazione basata su 
fibre grezze e proteine in armonia con i 
ritmi rilassati dell’inverno. Secondo al-
cuni colleghi, solo queste ultime sareb-
bero in grado di mantenere il dovuto 
equilibrio fisiologico nell’organismo dei 
colombi durante la stagione invernale. 
Al di là delle opinioni e delle scelte 
soggettive un dato appare incontesta-
bile: in primavera i colombi possono 
raggiungere lo stato di forma solo se 
durante l’inverno hanno perduto peso 
e ridotto drasticamente le proprie fun-
zioni corporee. 
In genere, i colombofili ritengono che l’alimentazione inver-
nale debba includere un’alta percentuale di cereali, a con-
dizione che i grani siano freschi e in grado di favorire de-
bitamente il comportamento del processo di muda. Rimane 
ancora da verificare se a un mangime basato su orzo e ave-
na sia opportuno o meno mischiare anche altre componenti 
proteiche e fibre grezze. Partendo da questo presupposto, ci 
poniamo e poniamo ai nostri lettori una domanda: è giusto 
squalificare questo tipo di alimentazione per colombi con il 
termine spregiativo di “cibo per maiali”?

SOSTANZE NUTRITIVE DI FRUMENTO, COLZA E PISELLI 
Nella tabella 1 vengono riportati i dati scaturiti da una ricerca 
finanziata da una ditta tedesca nel 1993 sugli alimenti allo 
stato grezzo e le relative sostanze chimiche presenti nei co-
muni mangimi per colombi.

Tabella 1: contenuto in sostanze nutritive in percentuale (%) su un 86% iti 
massa secca
 
 FRUTTI AZOTO (N) FOSFORO (P) POTASSIO (K) ZOLFO (S)    
 Frumento 1,5-2,5 0,24-0,44 0,42-0,58 0,20-0,25    
 Orzo per birra 1,3-1,5 0,24-0,44 0,42-0,58 0,20-0,25    
 Avena 1,4-1,8 0,24-0,44 0,42-0,58 0,20-0,25    
 Granturco 1,2-1,6 0,24-0,44 0,33-0,50 Nessuna indicazione 
 Piselli 3,2-4,4 0,36-0,52 1,00-1,33 0,20-0,30
 Colza 2,7-3,9 0,64-0,80 0,75-0,91 0,20-0,50

Questi dati indicano che, in rapporto agli altri cereali, i gra-

ni di frumento presentano un maggio-
re contenuto in azoto, pur includendo 
una quantità piuttosto trascurabile di 
proteine. Constatiamo inoltre che il 
contenuto in fosforo, potassio e zolfo è 
uguale sia nel frumento, sia nell’orzo, 
sia nell’avena e che, dal punto di vista 
chimico, non è possibile preferire un 
cereale a un altro. Il mangime include 
solo piccole quantità di piselli e colza, 
nonostante l’alto contenuto di azoto di 
queste leguminose sia ritenuto ideale 
per un regime alimentare tipico del 
periodo invernale.

ORZO
Come il frumento, l’orzo (Hordeum vul-
gare) è conosciuto e apprezzato già dai 
tempi antichi come un elemento nutri-
tivo basilare sia per gli uomini che per 
gli animali domestici. Nell’antichità si 

conoscevano essenzialmente tre centri di coltura e produzio-
ne dell’orzo: un primo in Medio Oriente, un secondo nell’Asia 
Anteriore e un terzo, più secondario, in Abissinia. In Medio 
Oriente erano coltivate piante d’orzo dotate di una spiga con 
filamenti raggruppati e altre forme ibride a grano piccolo pri-
ve di arista; nell’Asia Minore, in estate si raccoglievano forme 
selvatiche a spiga sdoppiata (vedi figura 1). Proprio in que-
st’ultima area è documentata per la prima volta la comparsa 
di piante d’orzo dotate di una spiga biforcuta simile a quella 
del farro. In Abissinia, un centro di secondaria importanza, 
erano presenti varietà particolari d’orzo (con spighe di lun-
ghezza ridotta: il cosiddetto tipo deficitario).
Si suppone che, una volta trapiantate ad ovest, le piante 
d’orzo primitive a spiga con filamenti raggruppati si siano 
imbastardite dopo essere state incrociate con le piante a spi-
ga biforcuta originarie dell’Anatolia. Oggi, entrambe le for-
me d’orzo, a spiga raggruppata o doppia, sono diffuse dalle 
nostre parti e dominano l’attuale produzione. La coltura più 
diffusa in occidente è forse quella dell’orzo dotato del tipo più 
classico di spiga “raggruppata”, ma nel mangime per colom-
bi possono essere inclusi anche grani d’orzo provenienti da 
piante a spiga biforcuta mischiati ad orzo per birra.
Tra i cereali, l’orzo è quello che ha tempi di crescita più ri-
dotti, dunque è una coltivazione vantaggiosa ai fini di uno 
sfruttamento intensivo e a rendimento garantito dei terreni. È 
una delle piante più antiche fra quelle conosciute per la pro-
duzione di amidi e, nel corso dei secoli, è stata ipersfruttata a 
beneficio della produzione di malto e birra. Detto ciò, appare 
chiaro che un declassamento dell’orzo al livello di “cibo per 

Figura 1: a sinistra spiga d’orzo biforca-
ta, a destra spiga d’orzo come era colti-
vata in Abissinia.

• continua a pag. 14
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maiali” non è assolutamente giustificato. Da quanto illustra-
to, l’antica origine e la nobiltà della pianta non si possono 
mettere in discussione.

AVENA
L’origine dell’avena (Avena sativa) risale a tempi più recenti. 
Come la segala rispetto al frumento, l’avena è considerata 
una coltura di secondaria importanza rispetto all’orzo e si è 
sviluppata originariamente in modo spontaneo dalle erbac-
ce presenti nelle aree d’incolto. Il suo utilizzo come coltura 
è legato in primis ai popoli slavi dell’età del bronzo e del 
ferro. In Cina la presenza di piantagioni di avena pura viene 
menzionata solo a partire dal 600-900 dopo Cristo. I greci e 
i romani conoscevano già le sementi d’avena mischiate alle 
varietà selvatiche di erba verde. Furono proprio i romani a 
creare le prime colture d’avena su scala industriale dopo es-
sere entrati in contatto con i popoli dei galli e dei germani. 
Fra le popolazioni nordiche, la pappa, il semolino e il pane 
d’avena erano alimenti ben conosciuti. Le regioni d’origine 
dell’avena sono dunque situate più a nord rispetto alle aree 
di coltivazione dell’orzo e del frumento. L’avena cresce bene 
nelle zone fredde e umide del nord Europa e dell’Asia e il 
suo tempo di maturazione è di circa tre settimane più lungo 
rispetto a quello dell’orzo. 
Nella visione popolare, l’avena è considerata un po’ come la 
“cenerentola” fra tutti i cereali. Sostanze nutritive e aminoa-
cidi di valore Nel 1999 al LUFA di Kassel, Germania, sono 
state condotte circa 900 analisi sul frumento, 200 sull’orzo e 
20 sull’avena per verificare i rispettivi contenuti in sostanze 
nutritive e aminoacidi. I dati della tabella 2 dimostrano che le 
tre varietà di cereali differiscono chiaramente nei loro para-
metri nutritivi e che, di conseguenza, devono essere inclusi in 
percentuali differenziate nel misto di grani per colombi. Con-
frontando frumento, orzo e avena ci si accorge che quest’ul-
tima presenta il maggiore contenuto in ceneri. Si può inoltre 
appurare che il valore nel contenuto in proteine grezze è, in 
ordine decrescente, frumento > orzo > avena. Secondo tale 
indicazione, sembrerebbe confermata l’opinione negativa so-
stenuta da taluni colombofili riguardo all’inclusione di orzo e 
avena nei mangimi per colombi.

Tabella 2: valori di frumento, orzo e avena. Dati in % sull’86% della masse 
secca TM; ME (contenuto energetico) in M3/Kg 

 PARAMETRO FRUMENTO (n=900) ORZO (n=203) AVENA (a=22)
 Ceneri grezze 1,9 2,6 3,2
 Proteine grezze 12,5 11,4 11,1    
 Lisina 0,35 0,43 0,48    
 Metionina/Cisteina 0,48 0,48 0,51    
 Treonina 0,36 0,41 0,38    
 Triptofano 0,15 0,14 0,13    
 Fibre grezze 3,0 5,4 11,1    
 Gassi grezzi 2,0 2,7 4,4    
 Amidi 65,3 54,6 39,7    
 Zuccheri 3,2 2,5 1,5    
 ME contenuto energetico 12,3 12,4 10,3 
 

Basta però confrontare i contenuti medi degli aminoacidi es-
senziali (le vere e proprie “pietre angolari” della vita) nelle tre 
varietà dei cereali per rendersi conto che, per quanto riguarda 
in particolare la Lisina, i dati dei contenuti medi si ribaltano 
secondo l’ordine avena > orzo > frumento. Se messi a confronto 
con il frumento, orzo e avena evidenziano percentuali più ele-
vate di aminoacidi essenziali solforosi Metionina e Cisterna. Se 
poi si osserva che a un minore contenuto in proteine grezze in 
orzo e avena rispetto al frumento corrispondono concentrazioni 
più elevate di aminoacidi nei primi due cereali menzionati, dal 
punto di vista scientifico è inevitabile concludere che il valore 
biologico delle sostanze proteiche contenute in orzo e avena è 
superiore. Se dunque si parte da questa tabella, ci si accorge che 
l’alta percentuale di grani di frumento presente nel mangime 
per colombi è riconducibile soprattutto a motivazioni di carattere 
economico. Per quanto concerne le fibre grezze rimane da con-
statare che, ancora una volta, l’orzo supera abbondantemente il 
frumento. Nell’avena, la percentuale di fibre grezze è addirittura 
tripla rispetto a quella del frumento. La stessa avena è il cereale 
che presenta il contenuto più alto in grassi. Al contrario, amidi 
e zuccheri sono inclusi in quantità più elevata nel frumento. Per 
finire, il contenuto energetico di orzo e frumento è pressoché 
uguale, mentre quello dell’avena è chiaramente inferiore.

CONCLUSIONI
Durante le vacanze invernali, molti colombofili rischiano se-
riamente di andare in sovrappeso per essersi lasciati trop-
po andare ai lauti pasti natalizi. Come se ciò non bastasse, 
oltre che a sè stessi, gli allevatori devono sapere badare ai 
propri colombi e impedire in tutti i modi che questi ultimi 
approfittino della pausa per mettere su del peso in ecces-
so. L’alimentazione più adatta al periodo di calma invernale 
deve includere sicuramente, accanto all’orzo, anche l’avena. 
Le ricerche scientifiche effettuate dimostrano che la combi-
nazione del misto che ne deriva è ottimale per combattere gli 
effetti prodotti dalla scarsa mobilità imposta dai rigori dell’in-
verno. Ecco le motivazioni che vi convinceranno ad includere 
orzo e avena nel mangime invernale per colombi: 
* la valenza biologica relativamente più elevata del contenuto 
proteico di orzo e avena rispetto al frumento;
* il maggiore contenuto in grassi, specialmente quelli conte-
nuti nell’avena, particolarmente utile nelle notti di gelo;
* la più elevata percentuale di fibre grezze, specialmente nel-
l’avena, che in tempi di scarso movimento sono essenziali 
per una normale evacuazione delle feci;
* il limitatissimo rischio di ingrassare a cui i colombi vanno 
incontro. D’inverno occorre non nutrire mai i colombi più del 
necessario, se si fa eccezione per la maggior percentuale di 
grassi che va somministrata nei momenti in cui il freddo si fa 
più pungente. A quei colombofili che continuano a rifiutarsi di 
aggiungere orzo e avena al mangime invernale diciamo che, 
dopo tutto, ognuno ha il diritto di difendere le proprie idee. 
Anche a loro auguriamo di tutto cuore un buon successo per 
la stagione di mostre e allevamento e li invitiamo a non sco-
raggiarsi. In fondo, tutte le strade portano a Roma!

tratto da uno studio del Dr. Harald Schaaf
A.

• continua da pag. 13
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FEDERAZIONE ITALIANA ALLEVATORI COLOMBI

XXVIII  ESPOSIZIONE NAZIONALE
CAMPIONATI ITALIANI DI COLOMBICOLTURA

ASCOLI PICENO 17-18 GENNAIO 2009
Centro Logistico Intermodale - Orlando Marconi

Via del Lavoro, pad. N. 3 - Uscita S. Benedetto del Tronto, direzione Monteprandone
Fraz. S. Anna - Centobuchi di Monteprandone

Chiede di partecipare al concorso e dichiara di accettare tutte le norme stabilite dal regolamento dell’Esposizione e di impegnarsi a 
rispettarle. Dichiara inoltre che i soggetti iscritti in classe “A” sono nati e cresciuti nel proprio allevamento e portano anelli federali 
compresi tra quelli da lui acquistati, che sono:
 
diametro 7 dal ................................ al  .......................................  seconda ordinazione dal  ................................. al  ...............................  

diametro 8 dal ................................ al  .......................................   seconda ordinazione dal  ................................. al  ...............................
 

diametro 9 dal ................................ al  .......................................   seconda ordinazione dal  ................................. al  ...............................  
 

diametro 10 dal ................................ al  .......................................  seconda ordinazione dal  ................................. al  ...............................  

diametro 11 dal ................................ al  .......................................   seconda ordinazione dal  ................................. al  ...............................
 

diametro 12 dal ................................ al  .......................................   seconda ordinazione dal  ................................. al  ...............................

diametro 13 dal ................................ al  .......................................   seconda ordinazione dal  ................................. al  ...............................  

 
NOTA BENE: la presente facciata va completamente compilata in tutte le sue chiamate, pena la non accettazione del-
l’iscrizione. Vedere la quarta facciata per le istruzioni per la corretta compilazione del modulo di iscrizione.

MODULO  DI  ISCRIZIONE
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Numero totale dei colombi iscritti ....................... per E 5,00 CADAUNO = E ........................

Quota per catalogo = E  8,00 
  
Ingresso gratuito = E  0,00

                                                                                                   TOTALE  = E .......................

data, ............................................. 

             �

CONSIGLI E RACCOMANDAZIONI
PER COMPILARE CORRETTAMENTE

IL  MODULO
DI  ISCRIZIONE

1) Scrivere in modo chiaro 
e leggibile possibilmente 
in stampatello.

2) Compilare la prima facciata 
in ogni sua parte scriven-
do esattamente il proprio 
indirizzo e la società di 
appartenenza, riportando 
negli spazi i numeri degli 
anelli assegnati.

3) Nella prima colonna si ri-
porta il numero progres-
sivo dei soggetti iscritti 
(1, 2, 3, 4, ecc...).

 L’ultimo numero deve 
corrispondere al totale 
dei colombi che ogni al-
levatore espone.

 Questo numero viene poi 
riportato in questa fac-
ciata e moltiplicato per 
euro 5; al totale vanno 

poi aggiunte altri euro 8 
obbligatori per la quota 
del catalogo, la tessera 
per l’ingresso è gratuita.

 La lista dei colombi 
iscritti va inviata, per 
posta prioritaria al Sig. 
Miele Pietroangelo, Vi-
colo La Cava, 6 - 20021 
Bollate (MI).

 Il numero dei colom-
bi iscritti più la quota 
del catalogo dovranno 
essere pagati al mo-
mento dell’ingabbio. 
Nella seconda colonna 
“Razza” va riportata la 
denominazione della raz-
za che va scritta in tutta 
la sua lunghezza senza 
abbreviazioni. Nella terza 
colonna “Colore” va scrit-
ta la terminologia italiana 
del colore, senza ricorrere 

a lingue straniere o pa-
role dialettali che creano 
solo confusione.

 Nella quarta colonna 
“Sesso”, si scrive la lette-
ra “M” per i maschi e la 
lettera “F” per le femmi-
ne, riportando la dicitu-
ra in tutte le righe cor-
rispondenti al colombo 
prenotato.

 Nella quinta colonna 
“Classe” si riportano i co-
lombi in base all’età. Per 
la classe “A” si intende 
l’ammissione di colom-
bi con anelli federali del 
2008, mentre per la “B” 
colombi nati nel 2007 
- 2006 - 2005 - 2004 - 
2003. Non sono ammessi 
colombi con altri tipi di 
anello.

 È obbligatorio scrivere 

prima i colombi di classe 
“A” e poi i colombi di clas-
se “B” senza mischiarli fra 
loro.

 Nella sesta colonna “Anel-
lo” è obbligatorio riportare 
tutti gli anelli dei colombi 
prenotati. Settima colon-
na “In vendita”: per i co-
lombi che sono in vendita 
a catalogo va specificato 
il prezzo. Si confida che 
tutto quanto sopra spe-
cificato sia di aiuto a non 
commettere errori.

4) Queste quattro facciate 
del “Notiziario” dovran-
no essere debitamente 
compilate.

 Per informazioni te-
lefonare al sig. Mie-
le Pietroangelo, cell. 
338 7884626.

XXVIII  ESPOSIZIONE NAZIONALE CAMPIONATI ITALIANI DI COLOMBICOLTURA
Monteprandone 17-18 gennaio 2009



19

La ventottesima edizio-
ne dei Campionati Italiani di 
Colombicoltura verrà organiz-
zata dalla Federazione Italiana 
Allevatori di Colombi, ad Asco-
li Piceno il 17 e 18 gennaio 
2009 nei padiglioni del Cen-
tro Logistico Intermodale. 
Il Comitato Organizzatore 
nella figura del Sig. Gabriele 
Brandimarte (339 2182820) 
potrà incaricarsi della prenota-
zione delle camere d’albergo, se 
preavvisato per tempo, per co-
loro che desiderano pernottare 
a Centobuchi. In altra parte del 
“Notiziario” troverete il modulo 
di iscrizione; esso va compila-
to in ogni sua parte, usando la 
terminologia ufficiale, per razze 
e colori dei mantelli, seguendo 
le indicazioni del suddetto mo-
dulo.
I moduli incompleti non sa-
ranno accettati!!!. 
Ogni allevatore dovrà conse-
gnare il modulo di iscrizione 

al Presidente dell’Associazione 
alla quale è iscritto, ovviamen-
te accompagnato dal paga-
mento. A sua volta il Presidente 
di Associazione, raccolte tutte 
le schede e tutti i pagamen-
ti, invierà il tutto al Sig. Miele 
Pietroangelo, vicolo La Cava, 6 
- 20021 Bollate (Milano). 
Il numero dei colombi iscritti 
più la quota del catalogo, do-
vranno essere pagati al mo-
mento dell’ingabbio.
LE SCHEDE DOVRANNO ESSERE 
SPEDITE COME ULTIMO TERMI-

NE il 10 DICEMBRE 2008.
Regolamento della 

XXVIII ESPOSIZIONE NAZIONALE
- Monteprandone (AP) - 

Centro Logistico Intermodale
17-18 gennaio 2009

ART.1 - La Federazione Ita-
liana Allevatori di Colombi or-
ganizza, con la collaborazione 
delle Associazioni Federate, il 
XXVIII Campionato Italiano di 
Colombicoltura.

ART. 2 - La manifestazione si 
effettuerà presso il Centro Logi-
stico Intermodale di Ascoli Pice-
no, con il seguente calendario:
* Ingabbio: mercoledì 14 gen-
naio 2009 dalle ore 9,00 alle 
ore 18,00;
* Giudizio: giovedì 15 e vener-
dì 16 gennaio 2009;
* Apertura al pubblico: saba-
to 17 gennaio 2009 dalle ore 
8,30 alle ore 20,00; domenica 
18 gennaio dalle ore 8,30 alle 
ore 17,00.
* Sgabbio: domenica 18 gen-
naio 2009 alle ore 17,00.
  
ART. 3 - Possono partecipa-
re alla manifestazione tutti gli 
allevatori regolarmente iscritti, 
tramite le Associazioni di appar-
tenenza alla FIAC per il 2008.

ART. 4 - Sono previste due 
Classi a concorso: Classe “A” per 
colombi novelli e la Classe “B” 
per colombi adulti. 
In ognuna delle due Classi sa-

ranno attribuiti titoli individuali 
e di gruppo.
Classe “A” - Concorso Indivi-
duale: verrà attribuito il titolo di 
soggetto Campione Italiano del-
la razza, per il 2008, al miglio-
re soggetto giovane di ognuna 
delle razze presenti in mostra 
e riconosciute dalla FIAC, che 
abbia riportato un punteggio 
minimo di 94 punti. Il titolo sarà 
attribuito solo se saranno pre-
senti almeno 8 soggetti nella 
stessa classe. Qualora non si 
verificasse questa condizione, 
al soggetto con punteggio più 
alto e con un minimo di 94 
punti, verrà riconosciuto il ti-
tolo di Campione di Razza con 
titolo di menzione. Per le razze 
presenti in mostra con almeno 
20 soggetti iscritti nella stessa 
classe, saranno attribuiti i titoli 
nazionali alla Migliore Femmina 
ed al Migliore Maschio. È fat-
to obbligo a tutti gli espositori 
di segnalare, sia sulla scheda 
di iscrizione, che sull’apposita 
targhetta posta sulla gabbia, al 
momento dell’ingabbio, il sesso 
dei propri colombi, apponendo 
la speciale etichetta rilasciata 
dal Comitato Organizzatore. Per 
la razza Triganino Modene-
se è previsto il concorso per le 
due categorie Gazzi e Schietti 
suddivisi nelle 6 varietà unico-
lori, vergati, variopinti, frizzati, 
magnani e zarzani. Per la razza 
Modena Tedesco il concorso 
è previsto per le due categorie 
Gazzi e Schietti, mentre per la 
razza Modena Inglese, sono 
previsti concorsi separati per 
Gazzi, Schietti e Magnani, 
come pure in concorsi separati 
verranno giudicati i Cravattati 
Italiani Reggianino e Ron-
done. Per la razza Sottobanca 
non sono ammessi i soggetti 
definiti “portatori”.
Classe “A” - Concorso di 
Gruppo: il concorso di Grup-

• continua a pag. 20

XXVIII  ESPOSIZIONE NAZIONALE
CAMPIONATI ITALIANI DI COLOMBICOLTURA
ASCOLI PICENO - Centro Logistico Intermodale - Orlando Marconi

Sabato 17 e domenica 18 gennaio 2009
P R O G R A M M A

INGABBIO
Mercoledì 14 dalle ore 9,00 aIle ore 18,00

GIUDIZIO
Giovedì 15 gennaio 2009
Venerdì 16 gennaio 2009

APERTURA AL PUBBLICO
Sabato 17 dalle ore 8,30 alle ore 20,00

Domenica l8 dalle ore 8,30 alle ore 17,00
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po verrà assegnato al Miglior 
Gruppo di 10 soggetti della 
stessa Classe e stessa razza con 
un punteggio minimo di punti 
935.
Per i Triganini Modenesi, i Mo-
denesi Tedeschi, i Modena In-
glesi ed i Cravattati Italiani vale 
quanto previsto per il concorso 
individuale. Al concorso di Grup-
po possono partecipare soggetti 
vincitori di titoli individuali.
Classe “B” - Concorso Indivi-
duale e di Gruppo: per questi 
due concorsi vale tutto quanto è 
previsto per la classe “A”, senza 
eccezione alcuna. 
Nella classe “A” si possono 
iscrivere solo soggetti giova-
ni, nati durante il 2008, con 
anello federale dell’esposito-
re-allevatore. 
Fa testo la dichiarazione del-
l’espositore contenuta nella 
scheda di iscrizione dei sog-
getti. I colombi di Classe “A” 
devono essere muniti solo 
ed unicamente dell’anello 
federale inamovibile, pena il 
non giudizio. Qualsiasi tipo 
di anello o di contrassegno 
(anelli di plastica o altro) do-
vrà essere tolto al soggetto 
prima dell’ingabbio. Nella 
classe “B” si possono iscrivere 
solo soggetti adulti nati nel-
le annate 2007-2006-2005-
2004-2003, provvisti di anel-
lo federale.
I colombi in classe “B” devono 
essere muniti solo ed unica-
mente dell’anello federale ina-
movibile, pena il non giudizio. 
Qualsiasi tipo di anello o con-
trassegno (anelli di plastica o 

altro), dovrà essere rimosso al 
soggetto prima dell’ingabbio.

ART. 5 - I colombi a concorso 
saranno presentati nelle due 
Classi in base alla classificazio-
ne internazionale.

ART. 6 - Al momento della pre-
notazione deve essere dichiarata 
l’iscrizione alla Classe “A” o alla 
Classe “B”, inoltre deve essere 
specificata la razza, il colore, il 
mantello ed il sesso del sogget-
to iscritto, pena la non accetta-
zione della prenotazione. Ogni 
colombo prenotato può essere 
eventualmente sostituito solo 
con un altro della stessa razza, 
dello stesso mantello e colore. 
Soggetti diversi da quanto di-
chiarato sull’iscrizione saran-
no respinti all’ingabbio, con la 
perdita da parte dell’espositore 
della quota di iscrizione.

ART. 7 - La quota di ingabbio 
è fissata in 5 euro per soggetto, 
sia in Classe “A” che in Classe  
“B”. Ogni espositore è tenuto 
inoltre al versamento di 8 euro 
quale quota di iscrizione fissa, 
che dà diritto al catalogo ed alla 
tessera d’ingresso permanente. 
Le quote di ingabbio e di iscri-
zione devono essere versate al 
momento della prenotazione, 
pena la non accettazione della 
iscrizione.

ART. 8 - Il termine per l’accet-
tazione delle iscrizioni è fissato 
TASSATIVAMENTE il 10 dicem-
bre 2008. Fa fede il timbro po-
stale di arrivo delle lettere. 

ART. 9 - Le gabbie verranno 
fornite dalle Associazioni Fede-
rate; il Comitato Organizzatore 
provvederà al mantenimento 
dei soggetti esposti con un mi-
sto commerciale, per tutto il pe-
riodo della manifestazione.

ART. 10 - Al momento dell’in-
gabbio è vietato porre contras-
segni o cartellini sulle gabbie e 
questo fino a giudizio avvenuto, 
pena l’esclusione dal giudizio.

ART. 11 - Il giudizio sarà effet-
tuato da Giudici designati dal-
l’Ordine dei Giudici della FIAC.

ART. 12 - Il giudizio è espresso 
in punti da 90 a 100 ed è ripor-
tato su schede di tipo federali. 
Base del giudizio sono le nor-
me contenute nel Regolamento 
Generale delle Esposizioni della 
FIAC ed in quello dell’Ordine dei 
Giudici.

ART. 13 - È compito del Giu-
dice verificare la misura degli 
anelli. La eventuale diversità di 
diametro per le razze, rispetto a 
quello riportato nel Libro degli 
Standards, comporta il non giu-
dizio del soggetto.

ART. 14 - L’operato dei Giudici 
FIAC è inappellabile.

ART. 15 - È compito della Giuria 
proclamare i vincitori dei titoli in 
palio, pertanto, anche le eventuali 
operazioni di spareggio saranno 
effettuate dai Giudici.

ART. 16 - Durante le operazio-
ni di giudizio è tassativamente 
proibito l’accesso al locale mo-
stra agli espositori ed al pub-
blico; potranno essere presenti 
solo gli allievi - Giudici ed il 
personale di servizio.

ART. 17 - Il Comitato Organiz-
zatore ha facoltà, a giudizio av-
venuto, e prima dell’assegnazione 
dei titoli, di controllare gli anelli 
dei soggetti vincitori; nel caso di 
irregolarità riscontrate rispetto 
alla dichiarazione contenuta nella 
scheda di iscrizione l’espositore 
sarà escluso dalla premiazione e 
deferito al C.D. della F.I.A.C.

ART. 18 - Durante tutto il perio-
do della manifestazione, il Comi-
tato Organizzatore può allontana-
re dal locale mostra i soggetti che 

manifestino condizioni di salute 
non perfette, sentito il parere del 
personale incaricato della sorve-
glianza sanitaria.

ART. 19 - Tutte le gabbie ver-
ranno piombate a giudizio ulti-
mato e saranno riaperte, salvo 
casi di necessità, solo al mo-
mento dello sgabbio. I soggetti 
esposti saranno sorvegliati dal 
personale addetto, ma il Comi-
tato Organizzatore declina ogni 
responsabilità per eventuali 
furti, perdite, decessi o malattie 
contratte durante la mostra.

ART. 20 - I soggetti potranno 
essere sgabbiati solo su dispo-
sizione del Comitato Organizza-
tore, a manifestazione ultimata, 
a porte chiuse e comunque non 
prima delle ore 17.00 di do-
menica 18 gennaio 2009. Ogni 
Associazione dovrà nominare 
un proprio responsabile per lo 
sgabbio. Tale responsabile dopo 
aver riunito tutti i propri soci 
espositori provvederà ordinata-
mente a sgabbiare lui stesso i 
colombi. I colombi acquistati a 
catalogo dovranno essere ritira-
ti almeno 30 minuti prima dello 
sgabbio generale.

ART. 21 - Il Comitato Organiz-
zatore può fare allontanare dal 
locale mostra gli espositori o 
chiunque turbi il regolare svol-
gimento della manifestazione.

ART. 22 - Premiazione.
*Campioni Italiani: saranno 
premiati quali Campioni Italiani 
2008 della razza, individuale, il 
miglior soggetto singolo di ogni 
razza di Classe “A” e Classe “B” 
e il miglior gruppo. La migliore 
collezione di 10 soggetti del-
la stessa razza, sia nella Classe 
“A” (novelli) che nella Classe “B” 
(adulti), devono avere ottenuto 
935 punti complessivi.
*Campioni di Varietà: nelle 
razze in cui saranno presenti 
più varietà di colore e di dise-
gno verrà premiato, sia in Classe 
“A” che in Classe “B”, il migliore 
soggetto di ogni varietà presen-
te con almeno 8 colombi della 
stessa Classe e Varietà, sempre 
che abbia ottenuto un punteg-
gio minimo di 93 punti.
*Campioni Italiani di Società: 
tutte le Associazioni rapresen-
tate verranno premiate. La clas-
sifica si stilerà attribuendo un 

• continua da pag. 19
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Chambery - Francia

Partenza a Sabaudia alle ore 05.00 venerdi 12 settembre 
2008 direzione Roma dove stava già aspettando il signor 
Pizzuto Piccolo, presidente dell’Ass. Laziale. Proseguendo, 
abbiamo poi preso a bordo il signor Dalcò.
Di nuovo in viaggio, arrivati a Voghera alle ore 13.00 si è 
unito a noi il signor Miele, presidente della F.I.A.C..
Nonostante i tanti chilometri già percorsi, chiacchierando 
tra di noi, il viaggio è stato piacevole e, arrivati a Torino 
abbiamo incontrato i signori Prandi e Voltolini che, con 
una seconda macchina ci hanno fatto strada fino a Cham-
bery dove alle ore 17.00 siamo arrivati.
Sabato 13 settembre 2008 alle ore 8.30 ha avuto inizio la 
giornata tecnica che sarebbe tra l’altro servito a dare la 
qualifica di Giudice Internazionale ai giudici presenti.
Durante la giornata ci siamo resi conto delle molte diffe-
renze nel modo di giudicare Italiano e altri paesi Europei.
Basta leggere bene il regolamento sulla nuova scala di 
punteggio Europeo e sui criteri di applicazione.
Per esempio in Italia la voce «leggero difetto» come fronte 
più piena, occhi più chiari, testa più rotonda, posizione etc.
negli altri paesi viene indicacato come «punti da migliorare».
Sui cartellini Italiani questi «punti da migliorare» sono muta, 
e, anche per i giovani oggetti, colore occhi, condizione, 
toelettatura e intensità colore mantello. 
Anche riguardo al punteggio c’è grande differenza di giu-
dizio, dovrebbe andare da un minimo di 90 ad un mas-
simo di 97.
Invece, alla mostra nazionale Italiano del 2007 si sono 
visti punteggi di 88-89 punti, addirittura uno di 97 e 
mezzo. Gli anelli portano la sigla E.E., dovremmo cercare 
allora di giudicare secondo le norme Europee. 
Ogni anno, durante l’assemblea generale dei giudici, si 
parla di organizzare un giorno di aggiornamento per giu-
dici, ma finora non si è fatto niente.
Concludendo, abbiamo fatto un lungo viaggio per parte-
cipare a questa giornata importante, peccato che nessuno 
della commissione tecnica o del consiglio direttivo dell’or-
dine dei giudici era presente a Chambery.

Werson Casper

GIORNATA EUROPEA DI 
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
 PER GIUDICI DI COLOMBICOLTURA

punteggio ai colombi vincenti. 
Verranno attribuiti 3 punti per 
i Campioni Italiani di Gruppo, 
2 punti per i Campioni Italiani 
singoli  e 1 punto per i Campio-
ni di Varietà. 

ART. 23 - Conformemente a 
quanto previsto dal Regolamen-

to Generale Esposizione della 
FIAC, viene applicato il principio 
della cumulabilità.

ART. 24 - Tutti i colombi dovran-
no pervenire da zone indenni da 
malattie infettive e diffusive ed 
essere scortati da apposito Mod. 
4 rosa certificato dall’USL di zona 

da cui risulti l’avvenuta vaccina-
zione dei soggetti contro la pseu-
dopeste aviare.

ART. 25 - L’espositore al mo-
mento della prenotazione si 
impegna ad accettare tutte le 
norme previste nel presente 
Regolamento e dichiara di es-
sere disposto a rispettarlo. 
Per tutto quanto non è espres-
samente previsto nel presente 
regolamento fa fede il Regola-

mento generale delle Esposi-
zioni della FIAC.

Si richiede la disponibili-
tà di mettere in vendita il 
10% dei colombi esposti.
Nella giornata di domenica 
18 gennaio 2009 verrà con-
segnato il Premio di parteci-
pazione a tutti gli iscritti ai 
Campionati Italiani e in data 
successiva verrà effettuata la 
Premiazione dei Campioni. 

Giampiero Inglesi da sempre allevatore appassionato 
di Sottobanca, ha saputo conquistare le maggiori vette 
in punteggi e riconoscimenti sia in campo sociale che 
nazionale, dimostrando la sua piena soddisfazione elar-
gendo a tutti quel suo bel sorriso spontaneo, proprio 
delle persone buone.
La sua Associazione, nel momento di maggior dolore, lo 
ha così ricordato alla moltitudine di persone che si sono 
riunite nel suo ricordo e nella preghiera:

l’Associazione Nuova Colombofila - Pavia 
piange la perdita del Socio Fondatore Giampiero Inglesi.

Amico carissimo, leale, sincero e generoso.
Allevatore di indiscutibile spontanea capacità e dedizione.

La famiglia, la moglie, le figlie sono sempre state 
il suo primo grande amore, sempre esternato 

in occasione di ogni colloquio.
E tutti noi ci uniamo ai Suoi Cari manifestando il nostro 

profondo dolore anche a nome di tutti coloro che 
nell’ambito della Federazione Italiana Allevatori Colombi 

hanno avuto modo di conoscerlo ed apprezzarlo.
Ciao Giampiero, impossibile dimenticarti.

Tromello, 01 settembre 2008

Un GRANDE del mondo 
colombofilo ci ha lasciati

Giampiero Inglesi

Associazione Nuova Colombofila
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r u b r i c a  v e t e r i n a r i a

LA SALMONELLOSI

Innumerevoli sono le cose 
dette spesso a sproposito di 
questa patologia che colpisce 
comunque raramente i no-
stri allevamenti di colombi; 
innanzitutto ricordiamo che 
l’agente patogeno che pro-
voca detta malattia è un bat-
terio del genere Salmonella, 
si tratta di microrganismi 
sensibili ai comuni disin-
fettanti, che possono però 
moltiplicarsi nell’ambiente 
in presenza di residui orga-
nici ed umidità. Essi inoltre 
infettano comunemente altri 
animali quali uccelli selvatici 
o roditori che possono fun-
gere quindi da vettori della 
malattia.
La regola da tenere bene a 
mente per questa e molte 
altre malattie aviari è che 

su di un gruppo di 
animali gli amma-
lati rappresentano 
solo una minima 
parte dei soggetti 
infettati (molti gli 
infetti e pochi gli 
ammalati), quindi 
il solo allontana-
mento dei colpiti 
raramente è riso-
lutivo.

SINTOMI: I sinto-
mi sono aspecifi ci 
(cioè non è possi-
bile una diagnosi 
partendo dall’os-

servazione della sintomato-
logia), e variano a seconda 
sia della localizzazione del 
patogeno nel corpo dell’ani-
male (enteriti se nell’intesti-
no, artriti se all’interno della 
sinovia articolare, infecondi-
tà se si localizza nell’ovidut-
to, ecc.), che dell’andamento 
ed evoluzione della stessa 
patologia (infezione asinto-
matica, malattia acuta, sub-
acuta o cronica).
Nello stesso allevamento 
vi saranno quindi soggetti 
asintomatici (cioè senza al-
cun segno di disagio pur es-
sendo infettati), animali che 
decedono improvvisamente 
per una malattia acuta (il pa-
togeno determina una setti-
cemia rapidamente mortale), 
animali che sviluppano una 

patologia sub-acuta / croni-
ca che manifestano sintomi 
quali dispnea (“affanno re-
spiratorio”), congiuntivite, 
enterite (scariche diarroiche), 
epatite, sintomi neurologici 
(se il patogeno si localizza 
nel sistema nervoso centra-
le), artriti settiche (zoppie, 
articolazioni ingrossate calde 
e dolenti), uova infeconde.

DIAGNOSI: Mai come in 
questa malattia è necessaria 
una diagnosi differenziale 
(cioè è necessario confer-
marla ed escludere molte 
altre patologie che danno 
gli stessi quadri sintomato-
logici); è necessario esclu-
dere infezioni da Chlamydia 
psittaci (ornitosi), mycopla-
smi, strepto e stafi lococchi, 
Pastorella multocida (colera 
aviare), Escherichia coli (coli-
bacillosi), ed altri ancora.
La diagnosi di sospetto si ot-
tiene osservando al microsco-
pio ad esempio il liquido ar-
ticolare in caso di artrite (ago 
aspirato), la diagnosi di certez-
za si ottiene mediante l’esame 
colturale di laboratorio.

TERAPIA: Si tratta di un 
batterio GRAM- (una cate-
goria di microrganismi ove 
spiccata è la capacità di re-
sistere ai comuni antibioti-
ci), quindi la dove possibile 
è consigliabile un esame 

colturale con relativo anti-
biogramma per identifi care 
il patogeno e poter esclu-
dere in vitro gli antibiotici 
ineffi caci ed utilizzare quelli 
che invece hanno dimostra-
to di essere effi caci. 
Comunque nella pratica 
veterinaria la maggior par-
te dei ceppi è risultata re-
sistente alle tetracicline, 
sulfamidici + trimethoprim, 
spiramicina, penicilline di 
vecchia generazione; men-
tre spesso risultano effi ca-
ci farmaci quali i chinoloni 
(enrofl oxacin), cefalosporine 
di terza generazione (cef-
triaxone, cefodox, ecc), gen-
tamicina, colistina.
Ricordiamo che molti di det-
ti antibiotici trovano utilizzo 
esclusivamente per iniezio-
ne, altri risultano onerosi 
per medicare grossi quanti-
tativi di acqua.
Infi ne il consiglio che è d’ob-
bligo in caso salmonellosi è 
di utilizzare un rigido pro-
tocollo terapeutico (modi e 
tempi di somministrazione 
è bene che siano seguiti 
con scrupolo da un medico 
veterinario in quanto dosi 
inferiori a quelle terapeu-
tiche o tempi inferiori di 
trattamento possono sele-
zionare facilmente ceppi di 
salmonella resistenti ai po-
chi farmaci cui sono sensi-
bili).

Nel mio girovagare per ambulatori veterinari della zona, alla ricerca di nuovi medicinali o di nuove terapie di cura 
per i nostri amati colombi, vengo a conoscenza del Dott. Stefano Figurella, medico specializzato, esclusivamente, 
nella cura degli uccelli ornamentali, pappagalli, canarini, esotici, ed altri e fra questi anche i colombi. Il Dott. Ste-
fano oltre a medicina interna, è specializzato nelle operazioni per traumi con fratture alle ossa e nel montaggio di 
protesi su tutti gli arti dei volatili in genere. 
Chiedo al Dottore la sua disponibilità nel collaborare con la redazione del NOTIZIARIO per una rubrica di medicina 
sui colombi. Pubblichiamo il primo articolo: SALMONELLA, malattia che tutti dicono di conoscere ma di fatto solo po-
chissimi di noi sanno veramente quanti tipi di salmonella esistono e come si cura. Chi avesse domande da rivolgere 
al Dott. Figurella, può inviare i quesiti al responsabile F.I.A.C. tramite e-mail: grassellivale@libero.it e sul numero 
successivo pubblicheremo la risposta. Per appuntamenti per visite specialistiche telefonare al n° 347 0053660 il 
Dott. Figurella Stefano ha l’ambulatorio in via Freddi 75/1 - San Bartolomeo, 42100 Reggio Emilia.
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Il consiglio dell’Associazione Colombofila Ravennate tutto riunito 
assegna le cariche che rimarranno in vigore per il triennio 2008-
2011.
• Presidente Bulzamini Giuseppe
• Segretario Rivola Giordano
• Vice Presidente Mazzanti Giovanni
• Resp. Mostra Fucci Oscar
• Resp. Federazione Landi Leo
• Resp. Informatico Calderara Sauro
• Resp. Pubblicitario Dragoni Daniele
• Resp. Pubblicitario Gherardelli Federico
• Resp. Stampa Bartoletti Filippo
• Sindaci Revisori: Montanari Secondo, Padovani Luciano,  
 Contoli Fernando.

Per l’A.C.R.
Filippo Bartoletti

Associazione Colombofila Ravennate

Rinnovo cariche sociali

Associazione Colombofila Canavesana

Caluso, 15 e 16 dicembre 2007
Nei giorni sopra indicati, si 
sono svolti i XXI Campionati 
Piemontesi di Colombicoltura 
a Caluso (Fraz. Carolina), 
presso un capannone pluriu-
so privato. Hanno partecipato 
tre delle quattro Associazioni 
Piemontesi con 37 allevatori 
e 678 colombi. 

1) Ass. Canavesana: 24 espo-
sitori con 437 colombi (socie-
tà, organizzatrice). 
2) Ass. Cossatese: 9 esposito-
ri con 183 colombi.
3) Ass. Abbadiese: 3 esposi-
tori con 65 colombi.

Un particolare ringraziamen-
to ai giudici federali: BELLÒ, 
PRANDI, OLIBONI, MIELE, 
DALCÒ, RORE, GOLDONI, 
TROMPETTO, COMI, VOL-
TOLINI capo giudice. Inco-
mincio dalle razze più grandi:
PIACENTINO: 36 i soggetti 
esposti, due gli allevatori, en-

trambi della Cossatese, i C. di 
Razza A entrambi di Riva; un 
Maschio bianco con 96 punti 
e una Femmina pure bian-
ca sempre con 96 punti. Lo 
stesso ha pure fatto il C. di R. 
B. con un Maschio bianco da 
94,5 punti.
SOTTOBANCA: 10 i colom-
bi presentati, tutti di Cabodi 
(Can.), il suo C. di R. A. un Ma-
schio rosso da 95 punti.
CAUCHOIS: 10 quelli pre-
senti, tutti di Garbaccio 
(Cossatese), il suo C. di R.A. 
un Maschio argento Verghe 
Gialle da 96 punti Femmina.
MONDANO: 39 i presenti, i 
C. di R.A. tutti di Costenaro, 
con il Maschio blu Mart. Nero 
da 96 punti e una Femmina 
blu Verga Nera sempre da 96 
punti (Coss.). Per i C. di Varie-
tà l’ha spuntata Peretto (Can.) 
con una Femmina bianca da 
95 punti, Auda (Can.) con un 
Maschio Zarzano blu da 94,5 

punti e nuovamente Coste-
naro con un Maschio blu Ver-
ga Nero da 95,5 punti.
STRASSER: 40 i colombi 
presentati, i C. di R.A. sono 
entrambi di Cerreia (Coss.) 
con un Maschio blu da 95 
punti e una Femmina pure 
blu da 96 punti. Campione 
di R. classe B una Femmina 
blu di Cavigioli (Coss.) da 96 
punti. Campione di Varietà 
una Femmina nera di Rivaro-
no (Can.) da 94,5 punti.
LINCI DI POLONIA: 10 i sog-
getti esposti, tutti di Garbac-
cio (Coss.) il suo C. di R.A. un 
blu magliato bianco da 95 
punti.
TEXANO: 61 i presenti, il C. 
di R.A. un Maschio farfallato 
da 95,5 punti del Dott. Cena 
Enzo (Can.) e una Femmina 
nera sempre di Cena da 95,5 
punti.
Camp. di R. B., di Cristina 
(Coss.) con un Maschio farfal-
lato da 96 punti e una Fem-
mina nera da 95 punti. Camp. 
di Varietà un Maschio farfal-
lato di Garnero (Can.) da 95 
punti, pure un’altro Maschio 
di Cristina sempre farfallato 
da 95 punti e una Femmina 
nera di Bruno Franco (Abba-
diese) pure da 95 punti.
GIANT-HOMER: 13 i colom-
bi esposti, tutti di Damonte, 
(Can.) il suo C. di R.A. un Ma-
schio zarzano da 95 punti.
VIAGGIATORE TEDESCO: 
85 i soggetti esposti, è la 
razza più numerosa, i C. di 
R.A. un blu vergato di Tognini 
(Can.) da 97 punti; per quan-
to riguarda le Femmina una 
bianca di Bounous (Abbadie-
se) da 96 punti. Campione di 
classe B l’ha spuntata Bras-
sea (Can.) con una Femmina 

rossa vergata da 96 punti I 
C. di Varietà, nei pezzati l’ha 
fatto un Maschio da 95 punti 
di Tognini come pure nei blu 
vergati con un Maschio da 
96 punti; sempre nei Varietà 
pure un Maschio martellato 
nero di Bounous con 95,5, 
e un Maschio rosso da 96,5 
punti.
SHOW-RACER: 10 i presen-
ti, tutti di Spinelli (Can.), il suo 
Camp. di razza A. un Maschio 
blu vergato da 94,5 punti.
INDIANO: 10 i colombi pre-
sentati, tutti di Cerutti, (Coss.) 
il suo C. di R.A; un Maschio 
nero da 94 punti.
KING: 58 i soggetti esposti, 
Qualche anno fà era la razza 
più esposta alle nostre mo-
stre; ora per svariati motivi, 
sono sempre numerosi ma 
non più in maniera prepon-
derante. Il C. di R.A. un Ma-
schio blu di Ardissono (Can.) 
da 96 punti, per le Femmine 
una nera di Prola (Can.) da 95 
punti. Per quanto concerne la 
classe B l’ha spuntata nuo-
vamente Ardissono con un 
Maschio blu da 96 punti, Ba-
bando (Can.) con una bianca 
da 96 punti e Barettini (Can.) 
con una Femmina indaco da 
96 punti. 
Campioni di Varietà sono Ba-
bando con una Femmina bian-
ca da 94,5 punti, Prola con una 
rossa vergata da 94,5 punti e 
Ardissono con una Femmina 
silver da 94,5 punti.
CIUFFOLOTTI: 10 i presenti, 
tutti di Ferrero, (Can.) il suo C. 
di R.A. una Femmina ramata 
ali nere da 96 punti.
GAZZO UNGHERESE: 3 i 
soggetti, di Ferrero, non sono 
stati premiati perchè in nu-

RELAZIONE XXI CAMPIONATI
PIEMONTESI DI COLOMBICOLTURA

• continua a pag. 24

Bagnacavallo, 28 marzo 2008 
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Mostra sociale 2008 
e variazioni cariche sociali
Programma della mostra sociale 2008 che si svolgerà a 
Caluso in Fraz. Carolina:
• Giovedì 18 dicembre 2008: Ingabbio
• Venerdì 19 dicembre 2008:  Giudizio dalle ore 8,00 in poi
• Sabato 20 dicembre 2008:  Apertura al pubblico
• Domenica 21 dicembre 2008: Apertura al pubblico
Il giorno 25 aprile presso il Ristorante Salesiano Eporediese si è 
svolta l’assemblea ordinaria dei soci della Canavesana, presenti 
n° 39 soci dei 51 iscritti. Dopo l’approvazione del bilancio, si è 
passati al programma per l’annata 2008 e alle votazioni del 
consiglio direttivo che risulta così composto:

Presidente:  Dott. Giuseppe Trompetto
Vice Presidenti:  Prola Renato e Devietti Aldo
Segretario: Garnero Aurelio
Vice Segretario:  Brassea Luca
Consiglieri:  Rivarono Giuseppe, Babando Rober-

to, Ferrero Piero, Spinelli Martino, De 
Fazio Fiore, Actis Alesina Aurelio, Fra-
chey Rinaldo, Piana Pierangelo.

Revisori dei conti:  Pettenuzzo Sante, Tognini Alfredo, 
Auda Gioanet Bartolomeo.

La giornata è poi proseguita in allegria con i soci e invitati 
vari in un abbondante pranzo. Nel locale stesso poi si è pas-
sati alla premiazione del Campionato Piemontese 2007.
Un caro saluto
  Il segretario dell’A.C.C.
  Garnero Aurelio

mero inferiore 10.
CARDELLINO DANESE: 10 
i colombi presentati, il C. di 
R.A. un Maschio argento di 
Cena Renato (Can.) da 96 
punti.
CAPPUCCINO: 10 i soggetti 
esposti, il C. di R.A. un Ma-
schio rosso di Cena Renato 
(Can.) da 96 punti.
MODENA INGLESE: 46 quelli 
presenti, i C. di R.A. entram-
bi di Garbaccio (Coss.) con 
un Maschio blu Verghe ros-
se da 96 punti e una Fem-
mina pure blu verghe rosse 
da 96,5 punti. Per la classe B 
il C. di R. è uno zarzano ar-
gento da 96 punti sempre di 
Garbaccio. Per il C. di Varietà 
una Femmina magnana da 
95 punti di Goletto (Can.).
PAVONCELLO: 5 i presenti, 
tutti di Prete (Cossatese), non 
c’è il C. di R. perchè non si è 
raggiunto il numero minimo 
di 10 e neppure il punteggio 
di 94 punti.
CRAVATTATO CINESE: 5 
quelli esposti, sempre di Pre-
te (Coss.), il suo C. di R.A. una 
Femmina bianca da 94 punti, 
non premiata.
TRIGANINO DI MODENA: 38 
i colombi presenti, il C. di R.A. 
un Maschio gazzo covro del 
Dott. Verardi (Can.) da 95 punti 
e per le Femmina l’ha spunta-
ta il Dott. Trompetto pure con 
una covro da 96 punti, il sud-
detto ha pure fatto il C. di Va-
rietà con una Femmina bigia 
trig. rosso da 96 punti.
DAMASCENO: 12 i soggetti, 
tutti di Bruno Franco, (Abbadie-
se) il suo C. di R.A. una Femmi-
na ghiaccio da 95 punti.
VECCHIO CRAVATTATO 
TEDESCO: 31 i colombi, il C. 
di R.A. un maschio rosso di 
Marcelletti (Can.) da 95 punti 
e una Femmina monara da 
94 punti di Spinelli (Can.). Per 
il C. di Varietà pure un Ma-
schio bianco da 94 punti di 
sempre di Spinelli.
VECCHIO CAPITOMBOLAN-
TE OLANDESE: 12 i presen-
ti, tutti di Bruno Franco, il suo 
C. di R.A. una Femmina rossa 
da 96 punti.

TAMBURO D’ARABIA: 10 
i colombi, tutti di De Fa-
zio, (Can.) il suo C. di R.A. 
una Femmina bianca da 95 
punti.
CAPITOMBOLANTE POLAC-
CO BECCO LUNGO: 10 i sog-
getti presentati, tutti di Biasi-
betti, (Can.) e tutti in classe B, 
il suo campione un Maschio 
ghiaccio da 95 punti.
ROTOLATORI DI BIRMIN-
GHAM: 24 quelli esposti, i C. 
di R.A. sono entrambi di De-
vietti (Can.), con un rosso da 
94 punti e la Femmina pure 
rossa da 94 punti. Per il C. di 
Varietà l’ha spuntata De Fa-
zio (Can.) con una Femmina 
Pezzata da 94 punti.
CAPITOMBOLANTE BAR-
BUTO R0MENO: 3 i presen-
tati, il C. di R.A. una Femmina 
nera da 94 punti del Dott. 
Cena Enzo, non premiabile.
COLOMBO DI SASSONIA: 5 i 
colombi, tutti di Vittorio Gar-
baccio, (Cossatese) il suo C. di 
R.A. un Maschio nero ali co-
lorate da 95 punti. Non pre-
miato per il solito motivo.
CAPITOMBOLANTE DI KO-
MORNO: 10 gli esposti, tutti 
di Bossa, (Abbadiese) il suo C. 
di R.A. un Maschio pica nero 
da 94 punti.
CAPITOMBOLANTE DI FE-
LEGYHAZA: 10 i colombi, 
tutti di Cavigioli, (Cos.) il suo 
C. di R.A. un Maschio blu 
ochetta da 95 punti.
ALTOVOLANTE VIENNESE 
OCHETTA: 2 i presenti, di 
Barettini, (Can.) il suo C. di R. 
classe B, un Maschio nero da 
94 punti, non premiabile. 
CAPITOMBOLANTE DI 
VIENNA: 5 i colombi, di Prete 
(Cossatese), il suo C. di R.A. 
una Femmina nera da 95 
punti, non premiabile.
KRIMKA: 10 i soggetti espo-
sti, tutti di Biasibetti, (Can.) il 
suo C. di R.A. una Femmina 
gialla da 95 punti.
Un particolare ringraziamen-
to a tutti coloro hanno con-
tribuito sia all’allestimento, 
che alla liberazione dei locali 
mostra.

Il Presidente dell’A.C.C.
Giuseppe Rivarono

• continua da pag. 23
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Texano Mondano

Modena  Inglese Capitombolante  del  Volga

Capitombolante  di  Rostov King
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Lahore Lince  di  Polonia

Cauchois Sottobanca  Sauro

Sottobanca  Magnano Romagnolo
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Carrier Vecchio  Cappuccino  Olandese

Cardellino  Danese Gozzuto  di  Amsterdam

Triganino  Modenese  gazzo  covro Modena  Inglese  magnano
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Mostra 7/8 febbraio 2009
A.C. Parmense - S.CE Correggese

Giudizio
Sabato 7 febbraio 2009

presso
Ente Fiera di Reggio Emilia

CLUB DEL TRIGANINO

Triganino  Modenese  gazzo  nero

Modena  Inglese  vergato

Cravattato  Cinese
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CLUB COLOMBOFILO MONTELLO
Nei giorni 1-2 dicembre 
2007 presso il centro ricrea-
tivo Tocchetto sito nel comu-
ne di Volpago del Montello si 
è svolta la 28a mostra sociale 
del club Montello.
Nella mostra erano rappre-
sentate 14 razze di colombi 
con ben 286 soggetti esposti.
Nella giornata di sabato alla 
presenza dei giudici federa-
li: Ortolani, Zeggio, Feltrin, 
Montepoli, e dal capo giuria 
Masiero si è provveduto al 
giudizio dei soggetti.
Nella giornata di domenica 2 
dicembre con la gradita par-
tecipazione del sig. Sindaco e 
del presidente della Pro loco 
si è tenuto, come avviene or-
mai da anni, il pranzo sociale 
al quale hanno partecipato 
famigliari e amici dei soci.
Alla fine del pranzo il sig. 
Sindaco ha premiato con 
una targa ricordo il socio 
Busnello Mario proprie-

TAM. TEDESCO: n° 12 in classe A vince un Maschio farfallato di 
Mazzaro Ferruccio con punti 95,5.

PAVONCELLO: n° 5 in classe A vince una Femmina bianca di 
Bettin Sante con punti 95.

CIUFFOLOTTO: n° 49 in classe A vince un ram. Ali nere di 
Busnello Mario con punti 96,5.

TRIGANINO: n° 29 in classe A vince un Maschio gazzo di 
Lanzarin Gianfranco con punti 96.

ROMANO: n° 6 in classe A vince un Maschio farfallato di 
Mazzaro Ferruccio con punti 94.

TEXANO: n° 34 in classe A vince un Maschio tipico di 
Campeol Tiziana con Punti 96. Una Femmina 
nera di Bergamo Walter con punti 96.

 n° 4 in classe B vince un Maschio farfallato di 
Campeol Tiziana con punti 95.

KING: n° 40 in classe A vince un Maschio rosso martel-
lato di Longo Nello con Punti 96,5. Una Femmi-
na bianca di Campeol Tiziana con punti 96.

 n° 4 in classe B vince un Maschio monaro di 
Campeol Tiziana con punti 95.

VIAGGIATORE TEDESCO:
 n° 20 in classe A vince un blu vergato di 

Campeol Tiziana con punti 97 C. Mostra 
 n° 2 in classe B vince un Maschio nero martellato 

di Campeol Tiziana con punti 95,5.

VIAGGIATORE AMERICANO:
 n° 5 in classe A vince un Maschio blu di Gallio 

Agostino con punti 95.

Campione di Mostra 2007

Sindaco per Camp. Mostra 2006

tario del ciuffolotto vincitore della 27a mostra svoltasi 
nell’anno 2006.
Passiamo ora ad elencare i vincitori della mostra.
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MALTESE: n° 2 in classe B vince un Maschio bianco di Longo 
Nello con punti 95.

REGGIANINO: n° 20 in classe A vince una Femmina blu vergata 
di Longo Nello con punti 95.

RONDONE: n° 29 in classe A vince un Maschio lattato di 
Longo Nello con punti 96.

SATINETTE: n° 11 in classe A vince un Maschio di Gasparin 
Bruno con punti 94,5.

GOZZUTO DI AMSTERDAM:
 n° 5 in classe A vince un Maschio bianco di Gallio 

Agostino con punti 95,5.
Il Presidente

Aronne Marotto

I cuochi

Pranzo sociale
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